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OONDSZIÒNI DELL'ASSOCIAZIONE.. 
II CtmmaU di Roma uscirà ogni giorno 

. ecccltunti i festivi, 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco). . . . . . 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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Le lettere » i pieghi, t gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni i dovranno 
essere diretti affrancali afl'Cilicio d'Ara­

minislraziono del Giornate ili lioma9 in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALL 
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OSSEUVAZIONl METEOnOLOGiCIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO UOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO'DEt MARE 

GKIHM 
DELL' OSSERVA2I0NB 

Ore 7 unti tir. 
18 Ottobre <! )i 3 pomer. 

» 9 pomer. 

ììarnmstro ridotto I Termometro II. 
alia Tempovat di 0oR. 'cster. al Nord 

Igrometro 
a capello Dirosionc dei vento 

Poli. 28 Un. 3,5 
* 28 » 3,8 
» 28 « 4,3 

-» - * . 

N­N­O. m. 
A1. thl 
N. m. 

Sfafo dei CMT/O 

Ser. nuv. sp. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomer. del 17 Ottobre, fiup alle 9 pomer. del 18. 

Temperai, mass. ­4­ 18,5 Temperai, min. A­ 11,5 

RÓMA 19 Ottobre. 

STATI ITALIANI 
- — ■ — ■ * 

F 

REGNO BELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Ottobre.'. 

FERDINANDO IL EC.'EC. 

Vùduto il nostro decreto del 26 Luglio di questo 
anno, col quale abbiamo istituito un Minisiuro di Sia­
lo presso la Nostra Keal persona per gli affari dei no­
stri dominii di là del Faro; 

Volendo ordinare l'amministrazione interna dì 
quei nostri roali dominii, sì che l'andamento ne sia 
fucile, spedito ,. meno costoso, e corrispotulenlo ai bi­
sogni ed agi' interessi di quei nostri amatissimi sud­
diti per quanto sia conciliabile con l'unìfà del Regno; 

Abbiamo risoluto di ordinare ed ordiniamo quan­
to segue: 

'­Art. 1. L'amminìslrazinno civile, giudiziaria, fì­
hhnzìertt, o dogli affari ecclesiastici dei nostri reali 
dominii di là del Favo sarà distinta e separala per 
sempre da quello dei nostri reali dominii di qua del 
Faro , continuando quella parte dei nostri dominila 
contribuire nella proporzione dei quarto ai pesi co­
muni, cìoò della Casa Reale, degli All'ari'Esteri e 
della Guerra e Marina. 

Ari, 2. L'Amministrazione dei nostri reali domi­
nii di là del Faro, quando Noi non vi risiederemo, 
cconlidala ad un nostro Luógoleuetiltì Generalo, il 
quale avrà alla sua immediazióne un Consiglio, com­
posto di. un Ministro Segretario di Stato, e di tre.o ' 
più Direttori pei­ gii Affuri di Grazia e Giustìzia, de­
gli Afiari Ecclesiastici,, dello Interno, della Polizia, 
e delie Finanze. 

•■1/7. 3. Il Nostro Luogotenente Generale nei no­
stri roali dominii di. là del Faro sarà un Principe del­' 
la Nostra Reale famìglia o altro distinto personaggio. 

Art. 4. Gli affari che secondo le isfruzìoni, che 
ci serbiamo di dare , non potrebbero essere detinilì 
senza la nostra Sovrana risoluzione, ci vorranno sot­
tomessi dal nostro Luogotenente Generale in un col 
parere del Consiglio istituito presso di iui, o riferili 
dal nostro Ministro Segretario di Stalo che risiede 
presso di Noi. 

Art* 5. Tutti i Nostri Ministri Segretari! di Sta­
to ed il Nostro Luogotenente Generale sono incarica­
ti della esecuzione del presente Atto Sovrano. 

Napoli 27 Settembre 1849. 
FERDINANDO, 

Il Ministro Segretario di Stato II Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia Prmd del Om. de Mhùstri 

Gio. CASSISI. FORTUNATO. 
F + 

' ( Giorn. Cositi. ) 
ALTRA DEL 14. • 

Ognun sa non esser noi adulatori , ed aver som­
causa cjje dìfendi,'mio sorreggendola co' 
l'atti, e non cercando mai di esaltarla 

con elogii che potessero aver taccia di esagerazione. 
Ma quando siamo testimonii di quelle espansioni po­
polari, eolle quali l'amore di un popolo verso il suo 
Sovrano si esprime con entusiasmo e passione; quan­
do vediamo migliaia di uomini, che, ponendo in non 
calo il poricolo cui si espongono, si precipitano a ga­
ra intorno ad un convoglio mosso dalle macchino a 
"vapore per ottenere uno sguardo benevolo, od un cen­
ilo dalla bocca del loro Sovrano o del Sommo Ponte­
fice, non possiamo allora restarei dai contemplare un 
tal quadro e dallo esporlo agli sguardi di tutti, im­
perciocché scorgiamo in esso uno spettacolo consolan­
te , ed un utile insegnamento. Vi scorgiamo uno spet­
tacolo consolante, perchè manifesta l'intima unione 
che regna fra U principe o M suo popolo, il che è 
r­dvlo fK'guy di .sirtin.'2/a, è rmilk'vma nssicuranle di 

pi'e servito la 
prìncìpii e co 

i 

ogni maniera d'interessi, né lascia dubbi od incer­
tezze di sorta; vi scorgiamo un utile insegnamento, 
perchè ognuno può desumere l'ignoranza e Pacoieca­
mento di coloro dio s'immaginavano di segregare il 
principe dal suo popolo, e che , in nome di principii 
eh* eglino stessi sconoscevano o non comprendevano, 
ponevano tiitlo dì ostacoli alle sue più generose in­
tenzioni. 

Da per ogni dove il paese cerca la quiete e 'I 
riposo; da per ogni dove si stringe più che mai in­
torno al suo Sovrano, e nella provincia di Salerno, 
in quo' luoghi stessi ove taluni traviali creduto ave­
vano di irovare, non è gran tempo trascorso, i più 
positivi elementi di disordine, in que1 luoghi diciamo 
or percorsi dal He, nel trasferirsi ad incontrare il 
Ponlclìco, vi fu accolto nel transitarvi colle più cla­
moroso dimostrazioni di affetto ed amore, e fu in 
que' luoghi appunto che turbe­tumultuose di gente fa­
cevano risuonar Paria di grida di giubilo e di evviva 
mille volte ripetute, e fu in quo'luoghi che il Prin­
cipe senza difesa e senza scorta si lasciava circonda­
re da un popolo che affollavasi precipitoso*per baciar­
gli la mano , per esternargli con infiniti alti di osse­
quio la violenta emozione che provava. 

ALTBA DEL 16. 
Jeri P altro partiva da Napoli per Palermo S. E. 

il Tenente Generale Principe dì Salriano, 
— La SANTITÀ' m N. S. PIO PAPA IX. ha de­

corato coli' ordine di S. Silvestro ii valente artista 
Tommaso Alojsio Yuvara da Messina , autore della 
magnifica incisione rappresentante P eftìgie della 
SANTITÀ.' SUA. , • ( Il Tempo. ) 

G R A N BUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 15 Ottobre. 

Il consiglio di prefettura del dipartimento di Luc­
ca ha determinato sulla sorte di trentasei inquisiti 
polìtici, 

Tredici sono stali quelli ai quali è stala asse­
gnala una pena: cioè 

Uno ad un anno di carcere a Piombino. 
r 

Uno ad otto musi della medesima carcere. 
r I 

Tre a sei mési di carcere ordinaria. 
Due a quattro mesi id. 
Quattro a tre mesi id, 

. Uno a due mesi id, 
Uno ad un mese ìd. 
Gli altri ventitré sono stali assoluti, e quattro di 

questi che erano carcerati preveniivanienle sono già, 
da qualche giorno, in piena libertà, Bimane però da 
decidere sul conio di altri pochi imputali. 

( litfoYina, ) 

LIVORNO 13 Ottobre, 
» Nel u. 9$ del Costituzionale di Firenze si leg­

go una corrispondenza di Livorno, dalla'.qualo par,­
rebbe che questa oillà fosse al non ' jìlus ultra (ella' 
inìscrin. Io non vi dirò che si nuoti nelle ricchezze, 
mti nelle attuali critiche circostanze, augurerei di ve­
ro cuore che tulle le cìtlà della Toscana fossero come 
hi nostra città. Il commercio dei. salumi è appena co­
miwdnio, e già parecchi carichi di questo genere so­
no f ui giunti. Il maggiore arrivo è nelP ottobre e no­
vembre, onde, mi sembra che ancora non possa dirsi 
che questo commercio è mancalo, a meno di non es­
sere indovini, cosa the il corrispondente del Costitu­
zibnale­ non .sarà certamente. 

Venerdì scorso al dopo pranzo imperversò ad un 
tratto un forte vento di libeccio che cagionò la per­
dita di una lancia del vascello inglese lìdtcrofonte men­
Ire che andava a bordo. Da circa 25 persone che vi 
erano dentro, 12 sono perite, fra le quali un giovi­
netto aspirante di t'fl in 12 anni. K stata una u:ra di­

sgrazia. Ad un nostro pescatore del quale non ho po­
tuto sapere il nome, con suo gran pericolo, riuscì a 
stento a salvare 3 di questi disgraziali. Gii altri furono 
salvati dalle lancia del vascello e del Porcospino, che* 
accorsero subito che videro il pericolo. Dei perili, stan­
te il grosso mare ed il fortissimo vento' che regna tut­
l 'ora, non è sialo possibile ritrovare i cadaveri. 

A causa del calliVo tempo che ha regnato a tutta 
la scorsa notte, siamo anche oggi senza arrivi di va­
pori, e por conseguenza privi di notizie dell1 esterno..» 

( Riforma. ) 

' REGIVP LOMJ*ARDO-VKNKTO 
■ ^ 

VENEZIA 13 Ottobre. 
NOTIFICAZIONE. 

In .relaziono alla Notificazione 30 Agosto p. p. , 
che porta la graziosa concessione di S. .E. il feld­
maresciallo conte UndeUchi, pel concambio della Car­
la comunale in Vigliclti del Tesoro, e­dielro i con­
certi presi con S, E. il Commissario Imperiale Ple­
nipotenziario conte Monlecucooli, si porta a pubblica 
conosnenza: 

1. Viene istituila pel concambio una apposita 
Sezione presso (a II. Cassa Finanza , coli' assistenza 
e controllerìa di nò incaricato Comunale. 

2. Il concambio si verifica entro il trimestre di 
ottobre, novembre e dicembre anno corrente, spi­
ralo il quale, la Carla comunale e dichiarata fuori di 
corso e dì nessun valore. 

3. La Sezione di Cassa indicherà il giorno pre­
ciso in cui incomincerà le sue operazioni, l'ordine 
del concambio, Je disciplìue relative, e la località del 
suo uiììcio. 

4. Ogni qualvolta sia effettuato il concambio di un 
milione di Carta comunale, sarà disposto pel pubbli­
co ahbruciamenlo delta medesima , sotto la presiden­
za del K. sig. Intendente di Finanza, e coll'in­
lervento di due Deputati prosiuciali, dell'incaricato 
Comunale , e di un impiegalo di Cassa. 

5. Quantunque à comodo dello parti la Sezione 
stessa emetterà possibilmente nel concambio i Vi­
glielli di minor, valore, tullavia, quando si traltasse 
dì accettare somme di qualche rilevanza di Carla co­
munale, non si potrà fare a meno di dar in concam­
bio Vìglietti del Tesoro di maggior valore, fermo 
Sempre il calcolo degP inleressi che frullano. 

(3. Resta esclusa dal concambio la Carta comu­
nnle lacera e resasi inservibile. 

Venendo in quella maniera a compiersi il bene­
ficio come sopra annunciato , saranno a cessare quel­
le allusive speculazioni dirette a ribassare il valore 
della Carta comunale, in confronto dei Viglielti del 
Tesoro, clic vengono a sostituirla, e che, fondati sul­
V estimo del Regno Lombardo­Veneto, e controllali 
nella loro emissione dalla Camera provinciale dì com­
mercio , offrono tutte le guarentigie per accreditarli 
nel 'pubblico, tanto più che vengono anche accettati 
dallo Casse pubbliche come danaro sonante, giusta le 
discipline già diramate. 

Venezia 3 Ottobre 1849. 
V f. R. Governatore, civile e militare, generah di 

cinmiltirìa, consigliare ìntiinQ% cìamballanO) grati' 
croce' e covimandutore ili pìii ordini 

GoUZKOW/iKI. 
.( Gazz. di Venezia­ ) 

S T A T I E S T E R I 
FRANCIA 

PARIGI 8 Ottobre. 
Il 20 del p. p. settembre , alle ore 4 pomeridia­

ne , fu osservata a Castera­Yerduzan una meteora , 
di cui non si era forse ancor presentata wv* ­somi­



. \ t 

glìanto allo sguardo dell1 uomo : fo essa un arco nel. 
cielo , ossia iride , che invece di modellarsi sulla vol­
ta celeste , come le altre comunemente osservato , 
avea la sua curvatura in senso contrario, cioè , le due 
estremità dell'arco descritto erano in alto, anziché 
in basso. In una parola era Un' iride rovesciata. E 
pure osservabile che la meteora non era come tutte le 
altre di lai genere.dalla parte opposta al Solo , ma 
bensì dal tato occidentale , e per conseguenza fra il 
sole o lo spettatore. ( Gaz. de France* ) 

— Si parla di accreditare uh Agente francese a 
Fez, residenza dell'Imperatore del Marocco, essendo 
questo P unico mezzo di sorvegliare e di sventare i 
continui intrighi che si agitano alla Corto di quel 
Principe , e di evitare le difficoltà avvenire. 11 Go­
verno marocchino, che si mostrò sèmpre avverso a 
questo provvedimento ^ non vi ha , netP accomoda­
mento dell' ultima vertenza , posto che condizioni di 
nessun valore. Si può pertanto credere che la Repub­
blica francese avrà ben presto un Invialo a Fez. 

( COMI*, de Mars. ) 
AT.TUA DEI, 9. 

E 

Si legge nella Presse , che sono slate distribuite 
ai Rappresentanti le tre proposte Bonaparle , cioè : 

L'abrogazione del decrelo del 10 Aprile 1832, 
che esilia la branca primogenita dei Borboni. 

L'abrogazione della Legge del 26 Maggio 1848, 
che esilia ia famiglia d1 Orleans. 

La rcposizionc dei Decreto del 26 Giugno 1843, 
relativo agli insorti di Giugno. 

Gli uflìzii dell'Assemblea esaminarono jeri varii 
•progetli di legge, e fra questi quello relativo al ve­
dovile ( Douaire} della Duchessa d1 Orleans. Una de­
liberazione importante fu presa su tal proposito dal­
la maggior parte delle Sezioni. Il sentimento genera­
le è stato, che quelP assegnazione è un debito legit­
timo, contratto sotto la fedo dei più sacri impegni, 
stipulato da una convenzione diplomatica, sanzionato 
dalla legge 7 maggio 1837, e riconosciuto dal Decre­
to dell'Assemblea Òoslituente del 25 otlobre 1848. 

I soli membri della Montagna hanno fallo oppo­
sizione al progetlo di Legge, Fra questi, Mr Lau­
rent domandava se era la Duchessa medesima che re­
clamava il vedovile; e il sig. Di Montebello rispose 
che quell* augusta Principessa nulla reclamava, la sua 
dignità non le permetteva neppur di rammentare che 
le fosse resa giustizia; ma In nazione per adempiere 
a un suo debito non ha bisogno di rechimi. 

La Commissione incaricala di fare il rapporto su 
questo progetto di Legge componesi dei sigg. Cunin-
Gridaine, Germoniere, Bixio, Moulin , Foursanier , 
Montebello,, Ducos, J. De Lastcyrie, Baze, Lhcrbet-
le , De-Seze , De-Mornay , e Mortimer-Ternaux. 

— Al termine della seduta di jeri il sig. Pelle-
lier sviluppò una proposizione e presentò un suo pro­
getto di Legge di ben. 16 articoli, per l'estinzione 
della miseria e P abolizione del proletariato. 

Il sig. Carlo Dupin chiese la parola per combat­
tere quel progetto, ma P ora tarda non glielo permi­
se. Lo ha fatto dunque nella seduta d1 oggi, e con 
una vigorosa e insieme spiritosa ed amena eloquenza 
si è guadagnata P attenzione e la piena approvazione 
dell'Assemblea. Parlando della fantastica idea, con-
liìnuta nel progetto , di creare 3000 banche locali on­
de crear con quesle un credilo per tutti, il sig. Du­
pin. domandava: E le garanzie? Lo garanzie (rispon­
deva egli stesso ) le darà Io Stato. Con che ? Con tul­
li i beni comunali del Regno (AW ordine! al* 
Vor'ditw il Monarchico, gridala Montagna). Un simi­
le trascorso di lingua, ripiglia il Presidente, accadde 
a Luigi Blanc, e nessuno lo chiamò all'ordine. ( Gri­
da , e risa. ) 

L'oratore prosegue; E quando i beni comunali 
non basteranno si ricorrerà alle imposizioni. ( iVitoue 
risa). E con questi elementi vi si fanno sul serio del­
le proposizioni? Le insliluzioni pubbliche e so­
ciali in Francia a sollievo-degl'indigcnli sono più nu­
merose, più ricche, più stabili di quel che vanno so­
gnando i novatori...... E P oratore prese a provarlo con 
la più incontrastabile evidenza. Scendendo dalla Tri­
buna ebbe le congratulazioni della maggior parte del­
l'Assemblea , e il fratello (Dupin Ainè ) lo abbracciò 
con trasporto, li sig. Savoye riprese la parola in fa­
vore del progetto Pelletier. La discussione continuava 
alla partenza del corriere. ( Corresp.)-

Gli accusali di giugno furono ieri sera traspor­
tati dalla Conciei'gerie a Versailles senza il minimo 
rumore. (Débats.) 

— Jeri il sig. Frapolli, di cui fu annunziato 
Parrcslo, venne estratto dalla sua prigione per esser 
condotto alla frontiera, in virtù di un Decreto di espnl-
sione pronunziato contro di lui fino dal passato giugno. 

( Patrie. ) 

Tornata del 10 Ottobre. 
La seduta viene aperta alle 2 e mezzo. 
La parola spelta a Varsigny per P interpellazionc 

sulla polìtica interna, Un piano (diss'egli) di desli-
tuziono degli impiegali sembrava disposto dal governo. 
Perciò credetli di dover chiedere delle spiegazioni al 
ministero stesso. Ma ora i miei amici ritengono che 
la questione sarebbe p(fr ora inopportuna. Mi astengo 

quindi pel momento, riservandomi a parlarne più oltre 
( Ilarità generale. ) 

L'ordine del giórno porla ad essere sviluppala la 
proposta dei signori della Moskoiva ed altri tendente 
ad accordare.al Vice-presidente de!la Repubblica un 
credilo di 50,000 franchi: si fanno dalla sinistra varie 
osservaziorti di poco momento. - • 

Si scende quindi allo scrutinio : 314 volano in 
favore, 189 conlro. 

Il ministro dei lavori pubblici dtfpone un progetlo 
di legge per aprire un credito di 60,000 fr. applica­
bili all'esercizio del 1848. 

^ 

Guèry sviluppa poscia una sua proposta avente 
l'oggetto, com'ei dice, di dar luogo nelle tribune al 
vero popolo [rumori... aW ordine \) 11 suo discorso 
viene interrolto continuamenle dalle grida ai voti. La 
proposta viene respinta a grande maggioranza. 

Morellet sviluppa quindi altra proposizione per in­
coraggiare le associazioni degli operai. 

Alla partenza del corriere la sedala continuava. 
• ( Sèmapfwre. ) 

MARSIGLIA 11 Ottobre. 
Mortalità del giorno 9 Otlobre. — Per cholera 

30 — per malallie ordinarie 17 — totale 47. 
— Sono arrivati a Marsiglia il giorno 8 Oltobre 

col vapore il Lèonidas , proveniente dalle coste dTla-
lia , il Duca di S. Teodoro, diretto per Parigi ; il 
Principe de Ligne , Ambasciatore dei Belgio presso la 
Santa Sòde v pure direno per Parigi ; il Conte Cri­
velli di Milano : il sig. Ochagavia addetto alla Lega­
zione del Chili presso la Santa Sede ; ed il sig. Rug­
giero ex-Ministro delle finanze a Napoli sotto il Mi­
nistero Bozzelli. ( Gaz. de Prov. ) 

Nel lunedì scorso entrava in questo porto il Léo-
nidas^ venendo dalle còste d'Italia , con 40 rifugiati 
italiani a bordo. Fra questi Irovavasi il sig. Manin , 
ex-Presidente della Bepubblica di Venezia , accompa-
g"nato dalla sua consorte signora Manin. Una dolorosa 
prova era serbata all' ex-Dillalore nella terra del suo 
esilio ', poiché là sua censorie quasi tostamente ha 
dovuto soccombere ad un violento attacco di cholera. 

( Cour. de Marseille. ) 

TOLONE 9 Ottobre. 
La mortalità nel giorno 7 ottobre ò stata di 35, 

de'quali 23 per cholera .' nel giorno 8 è slata di -32, 
di cui 25 per cholera. 

ALGERIA 
In tutti i punti dell'Algeria le malallie hanno in 

quest' anno un carattere meno grave del solito , il 
che deve senza dubbio accagionarsi alla siccità della 
primavera. 

Questo fatto ci suggerisce la riflessione , quella, 
cioù, che il morbo regnante debb' essere meno vio­
lento e micidiale che non sarebbe stalo in circostan­
ze meno favorevoli allo sviluppo delle cause generali 
d'insalubrità. 

Nella suddivisione di Sidi-belAbhèr (Provincia 
dì Orano) la Iranquìllìlà è perfetta , e gli arabi han­
no passalo festosamente la prima quindicina di set­
tembre. Ogni iribù ha a vicenda celebrato in onoro 
de'suoi più cari marabutti alcune ceremonie comme-
moralive. Erano in questa circostanza sorprendonti il 
lusso delle armi, la ricchezza de'vestiari, la bellez­
za de' cavalli. Queste pubbliche feste , ove tutto ó 
spontaneo per parte delle tribù , sono certo indìzio 
della tranquillità di cui godono in seno alla pace. 
Quando ci tornano alla mente queste miserabili po­
polazioni , che la guerra ci assoggettò nel 1843, e che 
P emigrazione ci ritolse nel 1845 per rendercele più 
infelici nel 1847; quando si considera la loro pre­
sente condizione , non si possono encomiare abbastan­
za le due polenti cause che hanno procacciato una 
tal felicità, a quelle famiglie, l'assistenza pubblica e 
IA sobrietà , due virtù che onorano I' arabo in mez­
zo a' suoi vizi. 

Per mala sorte P aumento del benessere delle po­
polazioni indigene non può essere ancora considerato 
come un elemento di prosperila per la colonia , nò 
potrà addivenirlo. 

Vuoisi però dire, che Panno 1849 sarà segna­
lalo negli annali della dominazione francese nelP Al­
geria , ove la costruzione delle case , P estensione 
data al giornale Mobacher , la pubblicazione delle cir­
colari del governo sopra P amministrazione ed il co­
mando degP indigeni hanno già operato una rivolu-' 
zione negli spirili, e modificato sensihilmeme il corso 
delle idee. (Seni, de la Mar.) 

G R A N RRETAGNA 
Il Morning-Clironicle s'esprime ned segueàtn mo­

do sul!1 esilo della spedizione di Cuba , disegnala agli 
Slali-Unili. 

» Siamo convìnti che' Pinlerveuto del presidenlo. 
Taylor in quest' affare non solo vendicò l'onore degli 
Stali Uniti , ma rese un eminente servigio allo lesto 
pazze di cui svcnlò le speranze. I preparativi non 
erano in relazione colle dilficoltà contro le quali ave­
va a lottare l'impresa : i calcoli erano falsi : gli uo­
mini che aveano formulo quel progetto non sapevano 
che il governo spaguuolo, spaventato dei loro miste 
riosi armamenli , avea corisiderabilmente aumentalo 
le suo forze disponibili* Da anni ed anni avevano 
sparsa voce ali1 Unione americana che la maggior par­
to del terreno dell' isola di Cuba era passato nelle ma 
ni di compratori americani che sospiravano il momento 
d'essere liberali dal giogo d'una nazione europea. 

Quest'osservazione era falsa. Le piantagioni" di 
zucchero di Cuba appartengono a famiglie spaglinole 
i cui rappresenlanli risiedono all'Avana ed in Ispa-
gna. V'hanno però alcuni americani nelP ìsola incari­
cati delPamministrazionc di questi slabilirnenti ; ven­
nero scelli come più iulettigeuli degli spngnunti. Se 
la spedizione non avesse fallito, una parie degli ani-
minislratori si sarebbe forse unita ad essa ; ma non 
formano la maggioranza delia popolazione di Cuba. 
Creoli e negri li odiano : non avrebbero anmeniata 
P infiuenza morale degli aggressori, e avrebbero per­
duto di forza morale. Ad' onla della loro cooperazio­
ne, PesercitO liberatore avrebbe prohahilmeute fallito 
anche se Pallre classi dell'isola fossero rimaslc inat­
tive. Che gli sarebbe avvenuto se la sua coopcrazio­
ne l'avesse messo alle prese con un esercito discipli­
nalo , guerillas e negri insorti?... 

S P A G N A 
II battello a vapore il Leon, dico P International 

di Bajona , proveniente dall'Italia , è giunto a Bar­
cellona , trasportando D. Ramon de Despujol, Ajùtau-
te di campo del Generale in capo, che è incaricato 
di una missione presso il governo. Vi erano anche a 
bordo alcuni Uffiziali ammalati ed Uffiziali di ammi­
nistrazione, incaricali di spedir veslimenta d'inverno 
per le truppe. 

G E R M A N I A 
.FRANCOFORTE 6 Ottobre. 

Le funzioni di comandante in capo delle trup­
pe dell'Impero qui stanziate, rimasto vacante sino 
dalla partenza del generale granducale assiano de 
Bechtold, vennero ora affidale al generale austriaco 
de Schiruding di Magonza. Come però stanno oggi 
le cose , sotto la categoria delle truppe dell' Impeto 
non sono comprese le prussi|ne, che hanno uno 
speciale comandante nella persona del general mag­
giore prussiano de Koch. ( C U. ) 

AMBURGO a Ottobre. 
Fu poco fa stampata in foglio volante una espo­

sitiva , proprio sui generis, delle condizioni della 
nostra città. Venne mandata a Berlino e distribuita 
colà in numerosi esemplari, specialmente tra i mem­
bri di entrambe le Camere., Questo memorandum 
avrebbe per ìscopo niente meno che di fare d1 Am­
burgo una città prussiana. ( O. U.) 

PRUSSIA 
BERLINO 5 Ottobre. 

Nella seduta d'oggi della seconda Camera il si­
gnor di Beckcrath ha motivalo P interpellazionc che 
egli ha indirizzala al ministero coi tré seguenti molivi: 

1. Lo stahilitnenlo d'un potere centrale provviso­
rio è un' ostacolo per la formazione dello Stato fe­
derato. 

2. Il governo Prussiano non è egli tenuto ad ac­
consentire allo stabilimento d'un potere ccnlrale prov­
visorio. 

3. La conseguenza del sistema poliiico adottato 
dal governo prussiano richiede la convocazione imme­
diala d'una Dieta dell' Impero. 

L' oralore cita ad appoggio del primo punto le 
conlradiziom che esistono tra il progetto del 26 mag­
gio, e Io attribuzioni d' un poterò centrale provviso­
rio come lo propone P Austria, Egli dice che i tre go­
verni, quello della Prussia principalmeule, hanno pre­
so coli'alleanza del 26 maggio l'impegno solenne di 
creare uno stato federato, 

L'oratore'parla quindi dei doveri che l'Austria 
ha trascurato di compiere relativamente alla flotta Ale­
manna , alla guerra di Danimarca ce. Egli non fa rim­
provero all' Austria d' aver tenuto poco conio degli 
interessi dell' Alemagna, ma quello che gli si rimpro­
vera ò di volere malgrado ciò stendere il suo braccio 
suIP Alemagna. 

In quanto riguarda la politica della Prussia ritn-
potto all'Austria , disse il sig.'* Becl^erall), che bisogna 
distinguere fra la Confederazione e la Dieta germani­
ca. Quella sussiste sempre, ma questa è stata sop­
pressa costituzionalmente, e ciò dietro desiderio del­
l' Austria medesima, come apparisce dai protocolli del­
l' ultima Assemblea plenaria della Dieta germanica 
presieduta dall'inviato d'Austria. Il mandato della Die­
ta germanica è passato al potere centrale, ma que­
sto non esiste più legalmente dopo la dissoluzione del­
l' Assemblea nazionale. Non vi è dunque in questo mo­
mento* alcun organo della Confederazione. Non si po­
tranno determinare i rapporti dello slato federalo rim-
pelto ad una associazione meno stretta, se non quan­
do esisterà un organo della Confederazione Germanica. 
Questo pensiero P Austria Io ha espresso per se me­
desima nel suo programma di Kremsicr. Egli é di lol­
la necessità che gli interessi alemanni sieno degnameli-
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te ed cncrgicamenle rappresentati all' estero siccome 
lo ha già riconosciutola Dieta O^cmanica: ne sia te­
stimonio la risoluzione che essa ha prosa il 18 Set­
tembre 1844. 

In quanto al secondo e terzo punto non v'è bi­
sogno di molivarli lungamente. Si può convocare la 
Dieta dell' impero ora che é possibile di fissare Pepo­
ca del compimento della Costituzione della Prussia, bi­
sogna convocarla per ristabilire la fiducia scossa dap­
pertutto, e por salvare l'onore della Prussia. I tre 
Monarchi alleali non possono più dare indielro, poi­
ché tulle le riserve dispariscono davanti un impegno 
tanto solenne come quello del 26 Maggio. Quand'an­
co i regni si ritirassero dall' alleanza, rimarrebbero 
sempre 25 milioni d'Alemanni che si slcndon la ma­
iio per formare un' associazione. Allora si dissiperan­
no altfesi i pregiudizii che s'oppongono alla formazio­
ne dello Stato federalo, poichò non sono altro che pre­
giudizii, quelli che impediscono il Sud dell' Alemagna 
d'unirsi a quest'ultima, ed essi si dissiperanno lauto 
più facilmente, che gli inleressi maleriali del Sud 
dell'Alemagna vanno del pari con questa grande as­
sociazione. 

L'Austria^ continua Poratore, non vuole una Ca­
mera di Bappresentanti del Popolo, poichó essa non 
può mettere i suoi paesi sotto due parlamenti. In 
quanto al popolo Bavarese e Wurtemberghese egli si 
riunirà di nuovo alla bandiera che ora presenta la 
Prussia, come lo ha già fatto un'altra volta. 

Signori, dice Poratore terminando, la questiono 
che ci occupa è grave, si tratta del risorgimento del­
l'Allemagna. Il ministero ha un impegno difficile, ma 
nel paese di Federigo il Grande, un ministro non deve 
recedere innanzi la gravila d'una questione. La sorte 
della pàtria è nelle mani del Governo Prussiano ; pos­
sa questi prendere una decisione che assicuri la feli­
cità della pairia ! 

. Il sig. di Schleinitz ministro degli affari esteri 
ha fallo la seguente risposta: 

Signori, ha egli dello, allorché sahalo ultimo io 
dichiarai che risponderei oggi all' ìulcrpellazione del 
sig. di Beckeralh, credeva potere essere in isialo di 
comunicarvi il risultato delle tratlalivo pendenti fra 
i Governi Allemanni. Son dispiacente non trovarmi in 
tale posizione , e non posso per conseguenza rispon­
dere alta prima parie dell' inlerpellazionc. In quanto 
alla seconda parte io dichiaro che il Governo è fer­
mamente deciso a continuare, senza lasciarsi sviare 
da chicchessia , nella vìa nella quale egli ò entralo 
conchiudendo l'alleanza de! 26 maggio. Il progetlo 
d'una legge elettorale, un regolamento perla Dieta 
ecc. sono sotloposli in questo .momento al Consiglio 
d' amminislrazione. 

La convocazione della Dieta dell' impero avrà luo­
go nel più breve tempo'possibile. Il governo farà co­
noscere alla Camera in tempo opportuno le comuni­
cazioni necessarie intorno a questa convoca ed alle 
trattative che si continuano colP Austria. 

( Journ. de Francf. ) 
— La sera del 6 oltobre, fu trasmesso da Ber­

lino a Coionia il scgucnle dispaccio telegrafico. 
» Il sig. de Bodclschwing fu ieri incaricato di 

proporre al consiglio di amministrazione che si pas­
si immediatamente ai lavori preliminari per lo elezio­
ni alla Dieta alemanna. » 

R A T I E R A 
MONACO 8 Ottobre. 

La Camera dei Senatori entrò oggi di nuovo in 
attività. Il progetto riguardo alla formazione di un 
tribunale'di stato ed alla procedura sulle accuse 
contro i ministri fu argomento di lunga discussione, 
nella quale ì ministri ed il conte Reigersberg rap­
presentarono P estrema sinistra. Che una sola Came­
ra possa mettere in accusa un ministro, trovò molta 
opposizione da parte dei a gg. conte Seinsheim, prin­
cipe Wrede e barone di Freiberg , ed il risultato 
finale si fu che bensì ìà maggìuranza lo accordò , 
ma risolse ad un tempo che in un simile caso non 
debba aver luogo la sospensione del ministro posto 
in accusa. Il dibattimento nel suo genere fu inte­
ressante. (G. U. ) 

L 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA 8 Ottobre. 

La Gazz, di Pestìi reca : I lavori nel castello 
di Buda continuano con grande alacrità e prestez­
za , onde coprirlo prima che sopraggiunga la sta­
gione rigida. 

— Lettere di Torino '.annunziano la partenza 
del marchese Brignole Sale, onde recarsi qua a 
"Vienna per occupare i! suo posto di ambasciatore 
presso la corte austriaca. 

— A Buda sarà eretto , secondo il desiderio 
di Sua Maestà l ' Imperatore, un grandioso monu­
mento in memoria dei valorosi guerrieri caduti du­
rante P assedio sotto il generale Hentzi. 

— SÌ conferma la notizia, che Beni con molti 
nitri fuggiaschi passarono all' islamismo. 

■— Da ieri circola qui la voce , che il conte 
Luigi Balthyany con varj altri compromessi riella 
rivolta ungherese,.avessero subita, la pena di morte 
il 6 corrente. Lettere di Peath ci recano maggiori 
dettagli intorno alla sorte del conte Batthyany. N o ­

tizie di Arad del 6 non possono essere ancora giunte, 
eppure odesi a parlare che fra i prigionieri che tro­
vatisi in Arad rbssero dal giudizio di guerra arali 
condannati al capestro Nagy Sandor, Aulich, PoU 
tenberg , Balogh e Dannanich . ed alla fucilazione 
Kiss , Lazar e Torok, e che il comandante supe­
riore dell' armata avesse confermate tutte le sentenze» 

(F. T.) 
ALTRA OEL 9.. 

i 

h* Austria annunzia : Un' importante disposi­
zione vet'ine or ora rilasciata dal governò russo. Que~ 
sta sospende la finora esistente quarantena al Pruth 
vèrso la Moldavia e la Valacchia. Tale disposizio­
ne porterà dei sommi vantaggi al commercio del 
Danubio , giacché quella era di forte impedimento 
alla sollecita' comunicazione commerciale. 

—« Secondo notizie private di Pestìi , in dafa 
del 7 corrente , fu condannato a mòrte anche Pex­
Commissario del governo maggiaro Ladislao Csanyi. 

( Wanderer. )/ 

CZERNOVITZ. 
Da Varsavia ci giunge la notìzia , che l ' Im­

peratore delle Russie, ricevuta la novella della som­
missione dei Magiari , diede la libertà a tre' indi­
vidui che avevano avuta Piiitenziione di commettere 
un attentato co turo la sua vita. L'Imperatore andò 
a visitarli nelle carceri; fece loro conoscere l'enor­
mità delle loro prave intenzioni, e si fece promet­
tere semplicemente il loro pentimento. 

La Gazzetta rutena Ziorta Haticka parla con 
gratìde entusiasmo dell'udienza, che ebbero gli uò­
mini dì fiducia della popolazióne rutena presso il 
Bano a Vienna, e reca per esteso il contenuto del 
colloquio che ebbe luogo, 

Togliamo i seguenti passi dalla risposta del 
Bano: „ La riforma dell'Austria , disse egli, sarà 
quanto prima condotta a termine, ed in base del­
l'eguaglianza dei diritti, nessuna nazione potrà con­
culcare un'altra. Suitm cuique ­r­ è la mia parola 
d'ordine, per la quale sono pronto a sacrificare la 
mia vita. Soltanto quando i diritti saranno egual­
mente guarentiti, P Austria sarà forte e felice; que­
sto solo principio può mettere le fondamenta a una 
Austria unita. Dite ai vostri compatrioti ed ai miei, 
come io tenterò sempre colla parola e col fatto , 
onde sia riconosciuto il diritto d'ognuno , onde a 
nessuno succeda il minimo torto. Io resterò fedele 
al mio principio, al principio dell'eguaglianza del 
diritti, e non dimenticherò giammai Ì Ruteni che 
furon maisempre fedeli al trono imperiale „ . 

U N G H E R I A 
PRESBURGO 5 Ottobre. • 

Questa mattina gli eccelsi ospiti che qui ora 
si trovano, si recarono nel castello , accompagnati 
da tutti i generali e da molti ufficiali di stato­mag­
giore, onde visitare i lavori preliminari per V ere­
zione della cittadella, eseguiti molto presto e bene, 
ove si consideri il breve tempo dì cui si potè di­
sporre. Si trovane tuttora piantati colà parecchi can­
noni , mortai e obici, e si van trasportando contì­
nuamente palle da cannone e cartuccie. Poco fa fu 
eretto un gran­corpo di guardia nel cortile interno 
della cittadella; ogni a4 ore si dà il cambio ai sol­
dati, che hanno per incarico la severa sorveglianza 
dei prigionieri politici ivi detenuti. Ai civili non si 
permette Pingreaaonel castello se non col consenso 
del comando militare dei distretto. 

Il palazzo del Primate e i grandi edifizj atti­
gui furono impiegali ad uso di ospitali militari, e i 
locali del bersaglio civico quali alberghi dei conva­
lescenti. Il numero degli infermi va giornalmente 
scemando. ( Lloyd. ) 

-

ALTRA DEL 6. 
Jeri sera approdò qui il piroscafo il Nados con 

passeggieri , tra' quali trovavasi pure S. A. I. PAr­
ciduca Guglielmo, il quale continuò questa mattina 
alle ore 6 il suo viaggio alla volta di Comorn e 
Pesili. I due piroscafi il Lodovico e.iI Semlino ap­
prodarono pure qui , provenienti da Pesth e Co­
morn. L' ultimo di questi due vapori , che serviva 
lungo tempo di naviglio da guerra , è destinato a 
trasportare alcuni distaccamenti di IL RR. truppe 
nelle­ regioni meridionali» — Oggi si vide cavalcare 
libero per la citià il Generale degP insoni Klapka, 
Comandante di Comorn ; ei fu pure veduto conver­
sare con parecchi IL RR. Ufficiali dello stato­mag­
giore. — Qui si fanno molti apparecchi per rice­
vere S. M. l'Imperatore , che , a quanfo dicesi , 
giungerà il 9 corrente. ( Wanderer. ) 

SEMLINO 1 Ottobre. 
Oggi giunse un altro trasporto di prigionieri 

Honved dalla Transilvania di circa 1200 uomini. 
Fa compassione a vederli così laceri , scalzi e ma­
gri. Essi saranno scortati alla volta di Petteau. 

(o. r.) 
— Dalla foce della Drava scrivono il 27 set­

tembre al Faglio Costituzionale: „ Ci vengono co­
municate cose di tanto rilievo sullo stato degli animi 
nella Voivodina, e specialmente riguardo alle città 

di Mitrovioh, Semlìno,. Parrcsova^ Versecz e Bii­
skerek, che dobbiamo tralaaoiar ili darne i parti­
colari , finché notizie ametniebe ci espongono in­
dubbiamente lo stato deffe' cose. La Coafituzione 
della Voivodina come paese speciale della Corona, 
sciolta dall'Ungheria, apparisce una necessità ine­
vitabile. E qualora anche questo desiderio fosse di­
venuto realta, vi continueranno incessanti le lotte 
di svariate passióni , giacche il grado di coltuf» vi 
è troppo basso ed il terreno troppo vulcanica r 
perchè si possa sperare che si'an presto pacificati 
gli animi e domata Pinsaziabilità nazionale. Nel Sir­
mio , Ì contadini dei Vorspann domandano anziosi 
quando finalmente saranno cacciati vìa i Signori e 
rie saratino fra di essi distribuite le tenute, ingan­
no nel quale V uomo del volgo fu tratto a forza 
d'illusioni anche nella Voivodina , quando scoppiò 
la guerra civile. Quando le dirò che i Serbìani , 
eransi già assegnate a lor senno le case dei Tede­
schi in Pancsova, comprenderà facilmetJte in qtial 
senso abbia incominciato la battaglia , e come le 
conseguenze noti possano tìsàere tolte si facilmente „. 

( Lloyd ted. ) 

PESTI! 6 Ottobre. 
Sentenze del Consiglio di guerra* 

Il conte Stefano Karolyi, nato a Vienna, d'an­
ni 52, vedovo, 1. R. Ciambellano e da ullimo ammi­
nistratore della carica di Obergcspann nel Gomitalo di 
Pcslh., confesso legalmente di avere , dopo il manife­
sto imperiale del 3 ottobre a. e , continualo nelPisti­
tuzione ed allestimento di un corpo di cavalleria che 
portava il suo nome, e di cui egli era stato nomi­
nato colonnello dal Governo rivoluzionario, e di aver 
quindi preso parte alla insurrezione armata, fu con­
dannalo a due anni di arresto di fortezza, oltre alla 
perdita della carica suddetta , al pagamento di una 
penale di fior. $50,000, ed a) risarcimento dei denari 
ricevuti per quello scopo illegale. 

Enrico Fekelc, di Kospolag, nel Comitato di Neo­
grad,'nato­in Ungheria, d'anni 32, cattolico, vedo­
vo , già soldato semplice negli honvedi, legalmente, con­
fesso di avere, come capo di una guerrìglia, assalito 
e derubato nei primi giorni del mese d'agosio di que­
st' anno un L R. uffiziale, slaccalo come corriere, 
fu condannalo alla morte, da eseguirsi colla forca. 

Questo sentenze, poiché furono confermate e 
pubblicate, vennero oggi eseguite; Pultima però com­
mutata nella fucilazione. 

Ore 4 pomeridiane. 
■ 

In questo punto sento nuovi particolari sul con­
te Balthiàny. Egli si ferì alla g;olà, non con un ago, 
ma bensì con un piccolo pugnalo appunlato* .che gli 
dfeve aver dato, nelPatto d'una visita, un abaie fran­
cese, che stava al servizio del conte Karolyi. Il con­
te ba perduto molto sangue, ma in questo momento 
è un po' più in forze, in seguito a diligenti cure me­
diche. Si sparse la voce che il delinquente sarà gra­
ziato; fino ad ora però non ve n'ha P apparenza: sem­
bra invece che entro oggi, appena il conte sarà tra­
sportabile, avrà luogo la interrotta esecuzione detta 
sentenza. 

ALTRA DEL 7. 
II conte Luigi ISattbyàny fu giustiziato jer sera 

dopo le sei sulla pubblica piazza , dietro V edifizio 
nuovo. Quantunque la sentenza, pubblicata dalla Gaz­
zetta di Pentii, parli del capestro, l'esecuzione di es­
sa avvenne con polvere e piombo, perchè le forile del 
conte impedivano che fosse eseguita nel modo prima 
slabililo. Il condannato andò in abito nero da sé sul­
la piazza del supplizio, rimase in piedi ad onta che 
fosse debole, e non volle accettare alcun sostegno. 
Molla gente era accorsa sulPHornek per assistere ai­
Patto un po'davvicino. Quando il conte ebbe finita 
la sua preghiera, sonò la tromba, e furono sparali 
i fucili: la genie si dissipò di nuovo. Quell'abate che 
consegnò il pugnale al condannalo, fu arrestalo, uni­
tamente alle guardie che allora custodivano il conte* 

( Lloyd Ted. ) 

ne 
La Gazzetta di. Pesta d'oggi annunzia P esoouzio­
avvenuta jer sera, della sentenza di morie con­

tro il conte Balthiàny. Essa fu differita di dodici ore 
per venire a conoscer" la persona che gli diede il 
pugnalo, strumento dell' attenuto suicidio; tulio fu 
però vano, giacché P inquisito si chiuse in un osti­
nalo silenzio. Questi andò sul campo fatale, salutò 
amichevolmente gli astanti, e Io sue ultime parole 
devono essere stale: Eljen a haza\ io però non lobo 
sentite. Se leggete nella Gazzetta di Pesth che il con­
te perì per mezzo del capestro , dovete incolparne le 
nostre neghillose slamperie. La sentenza era ben quel­
la , nessuno ne dubitò; ma invece furono le fucilate 
di tre cacciatori , che ammazzarono il coule. — Que­
sta sera avrà ugual sorte un prete cattolico di Me­
zfthegges, e, se vogliamo credere alla voce generale, 
nemmeno Csàny avrà miglior fortuna. 

* 

ALTRA DELLI 8. 
In questo punto la Fortezza di Comorn è to­

talmente occupata da truppe IL RR­, e non hawi 
più. un solo honved che abiti entro quelle mura. La 
guarnigione ribelle incominciò a uscire dalla For­
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t'cussa­ mercoledì 3 ottobre..Klapka avea emanato un 
proclama il primo oltobre ed un altro U 3 ottobre 
in lingua ungherese ; il 5 ottobre emanò un pro­
clama l'tL R. Tenente­Maresciallo e Gomaudanie 
provvisorio della Fortezza Conte Nobili. 

T R I E S T E 7 Ottobre. 
Dal prospetto giornaliero dell' Osservatore Trie­

stino *ul cholera, rìeulta che s' ebbero nei giorno 6 
e 7 ottobre iti casi nuovi in città e territorio, 3a 
negli ospitali civili e i a negli ospitali militari­, in 
tutto i 5 5 . Guariti 3 3 , morti 4°* 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia­nel 
civile fino a tutto il 3o settembre p. p. N . a453 

Totale dei morti . . . • • • .. « 9 2 5 

' ALTRA DEI, 9. . 

Nel giorno 8 corremo sì ebbero in città e ter­

ritorio,­ compreso l'ospitale civile , i n nuovi casi 
di cholera. 

Morirono 3 6 , guarirono 44 ; gli altri rimasero 
in .fcura medica. 

Totale dot casi dallo sviluppo delia malattia 
• a tutto il dì 8 corrente aS5i . 

Morirono iti complesso 961. 
Dalla Commissione Centrale di Sanità. 

ALTRA, DEL 10. ■ 

Nel giorno 9 corrente , si ebbero in città e ter­
ritorio , compreso l 'Ospitale civile, i54 nuovi casi 
di cholera. 
. Morirono 67 , guarirono 43» gli altri rimasero 

in cura medica, 
Nel giorno ,10 corrente mese , si svilupparono 

in questa città e territorio» compreso l 'Ospitale ci­

v J l c , i i 4 a c a s ' nuovi di cholera. 
Morirono 5r , guarirono 39 , gli altri rimasero 

in cura medica., 
Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a 

tutto il di 8 corrente 2800. 
Morirono in complesso 1061. 

Dalla Commissione Centrale di Sanità. 
: 

■ / 

ALTRA DEGLI l ì . 

Relazione sul cholera del giorno io. 
Casi nuovi 14» — Morti Si . — T o t a l e dei ca­

si dhllo sviluppo della malattia nel civile fino a 
lutto il dì io ottobre corrente num, a83o. — To­

tale dei morti num, 1061. 
Dalla Commissione Centrate dì Sanità. 

(O. T.) 

R U S S I A 

'■ P I E T R O B U R G O i 5 Settembre. 
Leggesi nella gazzetta del governo dì Kerson, 

che Monsignor Ignazio Holovinsky , vescovo coa­
diutore del Metropolitano delle Chiese cattoliche 
in Russia , essendo giunto a K«rson il 26 luglio 
scorso, ,vi ha ­ consacrata , il dimani .27, In Chiesa 
cattolica di questa 'ci t tà, per innalzarla al posto di 
Cattedrale della nuova diocesi cattolica romana, che 
deve essere organizzata pel mezzodì della Russia: 
ba cresimato nello stesso tempo trecento persone 
all'incirca. (Journ. de P'Ut. ) 
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Gol vapore della Compagnia P. e O. Rìpon; 
arrivato lo scorso giovedì sera da Alessandria, ab­
biam avuto giornali .di 'Calcutta lino al 7 agosto,ed 
il vapore regio. Medina , giunto jeri mattina dal sud­
détto porto , ci porta giornali di Bombay fino al 
primo del correntp. Ninna notizia interessante rin­
veniamo nei fogli indiani , e generalmente essi so­
no sempre sterili in questa stagione dell' anno. Il 
munsuri è stato buono, e caddero abbondanti piog­
ge in tutto il paese: sicché gli affari commerciali 
asaumevnno un buon aspetto. Circa gli affari poli­
tici tutto giace in perfetta calma. La voce che cor­
reva relativamente ad ona campagna nel Cascimir 
si è molto indebolita. L'origine di questa voce fu­
rono alcune differenze tra Qolab Sing ed i suoi sud­
diti , differenze peraltro di ben poco rilievo, e non 
tali da richiamare l 'attenzione delle Autorità bri­
tanniche , e molto meoo di richiedere un interven­
to. Del restò Golab Sìng conosce ormai molto be­
ne gì' inglesi , e si asterrà certamente dal provocare 
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qualunque loro atto a suo r i g u a r d o . — L'inazione 
perfetta in cui 'trovatisi i militari, fece nascere la 
voce che il nuovo GomatuUnte in capo , Sic Char­
les Napter , non si sarebbe trattenuto ia India che 
per nitri pochi tmssi ; alla qual voce preatavasi ge­
neralmente fede. Sir William Gomtn intanto è sem­
pre in Calcutta , come in aspettativa di essere fra 
breve Comandante in capo , locchè dà maggior con­
sistenza alla voluta intenzione in Sir Carlo Napier 
dì ritirarsi, 

— Il Marchese di Dalbousie è in Si mia , e 
dicesì che abbia autorizzato la spesa di 5 Jack» dì 
rupi in miiilioramenti pubblici nel Punjaub , da es­
sere applicati principalmente nella costruzione di 
canati , ed in miglioramenti nella navigazione flu­
viale. ( Porta/. Mah. ) 

Le notìzie di Calcutta sonò delli 8 agosto,; Gli 
affari Commerciali tendono a prendere molta atti­
vila: si vìvea iranqqillameute sugli avvenimenti del­
le province del Nord­Ovest. I rumori eh* ermi corsi 
nel mesi di Giugn.o e Luglio, iti proposito delle di­
scussioni avvenute tra Lord Dalhouisse e Goulab­
Sing, sembrano completamente privi di fondamento, 
In ogoi caso evvi sulla frontiera del Penìak una or­
mata di oltre a SOjpoo uomini comandata dal G e ­
nerale William Gilbert, e queste forze sono bastanti, 
per far fronte ad ogni evento. ,1 giornali de l l ' I n 
dia commentano io diverse maniere la clemenza 
che ha usato il governo a riguardo di Dewan­MouU 
radj. Teme&i che la commmaziono della pena pro­
nunziata in favore del capo dei ribelli non sembri 
inaugurare un sistema di debolezza , che potrebbe 
creare nelP avvenire gravi imbarazzi in un paese , 
ove le razze non sono generalmente dominate che 
dall' influenza morale, e dal terror del gastigo. Que­
sto fìtto si collega all'impunita evasione della fa­
mosa Ratii­Chnudah, della quale il'governo .noti* ha 
ancora richiesto 1* estradizione per rimetterla nelle 
prigioni di Chuner. Questi timori sembrano esage­
rati. Gl'indiani noti debbono ingannarsi sul senti­
mento di generosità militare, che ha ispirato la 
condotta del Governo riguardo a Moulradj, ed essi 
ben sanno per esperienza, che ogni tentativo di ri­
bellione ­sarebbe seguito da una energica repres­
sione. In quanto a Rani­Chandah , la vedova di 
Randjet­Sìng, ella ha ormai perduto il prestigio 
che le davano^ agli occtij degli indigeni, le avven­
ture della sua vita romantica. Il Governo non crede 
più doversene impacciare, e la lascia in libertà. 
Il Governator Generale, Sir Carlo Napter, generale 
in Capo delle truppe d e l l ' I n d i a , non avea an­
cora abbandonato la residenza di Simla. Sir. C, Na­
pier avea ben da fare per ristabilire nelf armata la 
disciplina eh 'eras i rallentata in seguito dell 'ultima 
campagna. La passione del gioco erasi ­ introdotta 
fra gli officiali, e citavansi perdite e guadagni egual­
mente scandalosi. Il Generala non sembra disposto 
a tollerare più lunga pezza colali abusi. Il suo ar­
dore di riforme si estende eziandìo ai rami di am­
mioistrazione civile, d i ' egli sorveglia e censura al 
bisogno colla sua abituale vivacità.! Non si sente 
parlare che di proclami e di ordinanze dell' ìnfa­
ligabile Generate. (Constitutìonnel.) 

* - ■ -

Il corriere delle Indie è giunto colle notizie di 
Calcutta , in data del 20 Agosto , e cqn quelle di 
Bombay in data del primo settembre. 

La sentenza di morte pronunziata dal Consi­
glio di guerra a.carico di Moubradja , il quale per 
io spazio di sei mesi avea sostenuto da difesa di 
Moultan contro gì' inglesi , e la di cui ribellione 
cagionò la ultima insurrezione del Putijab , è stata 
commutata in una perpetua deportazione. Credesi 
che verrà egli rilegato a 'Singapore alla estremità 
dello stetto di Malacca. ( Morning­Post. ) 

A M E R I C A 
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VENEZUELA $.Ottobre. 
La guerra civile è terminata nella Repubblica 

i Venezuela. Il Generale Paez , capo de'ribelli , 
si è arreso a discrezione il i5 agosto ultimo , con 
tutte le truppe che comandava. La pubblica tran­
quillità è totalmente ristabilita in tutte le provìnce, 
ed il commercio, rianimato dalla ripristinata fiducia, 
ha di nuovo preso vigore. 

, ( Voix.de la. Veritè.) 

VARIETÀ' 
Mentre quu'Ji I.omfiVn dugtf Siati Uni li sono ( (JÌU abili Uw 

dri (kl inondo Inttvio . ossi dì rado ficnnipiino ihiìU*" ricerche doli» 
IMltaiii ingt«;H+ uà amtfriflrijd, le quali'pur vtf'lttv* di porre un tar­
inbm n quella coliiurolo iniHmrìn, nmiiluno ovunque ì loro Agenti di 
polizìa chu sonu i JJÌÙ occurli dot momlo. Questi non tMlUcono ulU 
loro milione, polche, olir» di ossero Jusal dositi o sugaci,, hanno 
aUreal in njiiio diMla loro perspicacia il ritratto [mrticolaro de'molti 
ladri din uhbtmdònnndo il Joro pnese emanino, 

Taluno sorpreso dullft straordinaria notizia dirà u fò sl<yso : Co* 
ino! fili A freni i americani od inĵ t̂ ì Imnua il ntfaUo do'fu ti ri, dì 
cui vunutric! Uaccki ì È questa una rUor&n dm fo cuore ngU Agen­
ti più accorti y ma 'che i ladri piti abili si aìnno l'ani dipingere­a 
[tfottlto ttatlA Polizia j è cosa maldgitvolr» ;i coirsi* 

KppUru non può nudar divorsamente In bisogna , KiacchÈ qùQt 
barouiori vi sono uOstraltl. Fin di) V*ri Anni follagli Stati­Uniti ndcH­
tata iuta ifriHucvoU' u&anzii; Quando un uomo fe arrestato , lo sì la 
formuro Eit'lffl .sita dAH prima e di'ita «ecoufa camora «lei carceroV 
evo il diighurrntipo, I'altoud» por prenderne i HmMinentl. PerJftl 
modo si hj ìi niratW? de) Ĵ dro ­ (jualon* nvada dalla prî iupo. fin Mi 
ipinstji i! condannato rìman;! ri iun îuh?nl(: cluv h\ sua lìgura subì» 
son un'ùltorazione , si oaiu­oiln il priinn ritratto o so no prumH* un so­
cuiKlo , quando quagli ò restituito in,liberlA, Mprcb di questa prò* 
caiuiouo , la Polizia aintirininn conosco UUli quotiti uonilni dìiTuuuitt 
dm nel (ratto avvenire11 può essere at ca>a d( riooreuro* i1 por ritg­
yiwngrrc Uìt̂ tamonU*­ ti suo ft«opo ? r̂oeuvrt *U faro iu^pvisio îno , 
5otlo il \U}\*IÌ

 A{>rti\mìo od .'UKJIÌ̂  ,̂ in̂ a wmUì motivo ? fjli uoraifti so­
spelli * al M)h) scopo di avorni; i' ìminngino. Quosli ritraiti, d| una­
pcrupolosa fâ somiglianza ? sono dal dagherrotipo trasportati in llto­
grulta ; o luddnvo si.traili di arru^aro uno di quei trtitYatori, su no 
rimollo il ritrailo agli Aipmiì di Polizia* (Jiiteslo sìstorna ? dio­su*­
pura ogni altro , ò d* uni» appiioazumu sì ùodc elio UUIÌ i paô i Ci­
viiizzitli non manehorannu d' iinilirio : come ^ non ha guari ^ foca 
T injjhiJiwri»­ ' . ( llev* de Parts, ) 
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A R R I V I 
UAL CIOCCO t i AI. GIORNO 15 OTTOMlE. 

lìoroa (iirotamo , di Nizzii ­, Ooiuoh* * da Genova. 
Clootta Àiitnnio^ di Svizzera , PòssideiUtt, da iìoioiìoa. 
Dts S. Uiutfoppo i*. Vito­, Vicario Agostiniano, da Uenova. é 
IVA Vecchio Domenioo, di Uofino, Puisidiiiilo : da,He{jno. 
ììo Sluukutbcrj;, Con loro : da Russia. 
(ìorardini Cosare* di Roma ^ Survo v da Paris*­
Guiddlli MnsiimlìlùM} 1 di Modena , Poisidoulo , da Bolugnu, 
Laukione Giuseppe , di lìo^no , Po îdonto , da Ilegno.­­
iMuschiotli Giovanni ^ di Toioana? l'roiossoro dì uuuioa, da Vircaze. 
IS'usco Francosco , di Regno , Po^idente ^ da Hoyno, 
Piaeo?,zi lazzaro IL di Iturgamo v Sacerdote , *la Genova­
Paoiinj Cotosto y di Hotna , Cameriera n da Napoli. 
Toynacca Antonio, di Sardegna ? Ko^o/Janto, da GRUOYO, 
Vaurtìa VratiGQscoi ài Vrmcia'^ Consultore, <UÌ Napoli, 

U\L CIOUNO fu dL aiOUNO Iti OTTOVUIU 
Àle^giani Luigi, di Roma, Posticcotn , da Rogno. 
Rarturl, di Londra, GeEitituomo, da Malta. 
IfnjaUi G,. di lin&sia , da FinnizH. 
ì\ra\*\ Giusoppo, di Avozauno, L^f l̂̂  ? da Napoli, 
Uumontot Giulio, di trancia ? Proprietario *» ila Vonszia. 
Fromisla I), Francosco , di Spagna, da Vahoontono. 
Grazioli lì, Domonìto ̂  di Roma , Sacerdote, da Napoli. 
Gainya (fiuseppo, di Londra, Negoziatilo^ da Londra, 
Hassenpllu^ Carlo, di Prussia, S culla ri! , da Firouzo, 
Ilagtiiteivi ¥rattc<*$eo *> di Spagna , Proprietario , da CiTitavt'cchifl." 
PotVi Tommaso, di Pisa, Dottoro , da Napoli. 
Pallavicini Domenico ? di Lycoa , Camoricro, da Napoli­
Schumacher K., di Radon, Pnipriulario , da Napoli, 
Sola Antonio , di Spagna , Diroitorcs , da Napoli. 
Wittiy Federico , di Sassonia * Scultore, da Firenze, 
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DAI. GIOUTSO 11 AL C­lORNO t 5 OTTOIlftli;. 
lìatta l̂ia G­ lt. , di Roma, Impiegato, per Firenze. 
liaslard Leone, di Francia, Proprifìtsrio , por Firenzo, 
lìassi Giovanni , di Sardegna, Farmacista, por Voghera 
locho Timoteo^ di Francia, Orologiaio, per Livorno. 
Jataldi Camillo , Ispettore militalo ­ per Firenze. 
^ocherit Francesco . di Francia , Proprietario , por Firenze­
Charchill Carlo , di Aiuorica , Propriolario T pur Genova, 
Calza Vincenzo , Condolo Pontifìcio , por Livorno. 
Dfelana tiiuvamu , di Londra , Geuli\uomo , pvr LmuU'a. 
D'Enrico Francesco, di Napoli, Proprieiario , per Livorno. 
Delailto Carlo, di Francia , "NegoAhmlu , por Marsiglia* a 
Ilewandro Knrico , dd Belgio «, Cavaliere, per Napoli, 
Delvauv Carlo ? del Rollio , Professore , por Napoli. 
Elia Micheli?, di Napoli, Droghiere, per Aiwio. 
Kuauit, di Francia, Commerciante, per Firenze. 
Fra^cheri Giovanni, di Savona, Dolloro , per Gt 
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ouova. 
­ Goti Giusoppe , d' Inghilterra, Scultore, per̂  Spoleto* 

Guessard Francesco, di Francia, Professore ^ por Fivcnzo. 
Ilastor Luigi , di Svizzera, Falegname , por Napoli, 
Locaron Federico, di Francia, NoUro, per Firenze, 
Aiinetlo Adolfo , del Relgìo , Pnssideulo , por Napoli. 
Masutti Antonio, del Friuli , Pillore , per Torino. 
Novazzo Angolo ? di Mantova, Tessitoria per Mantova. 
Piaceli li Giuseppe, dì Londra, Proprieiario, por Atcnu. 
Tagliasacelii Luigi, di Modena, Studente, por Modena­
Zadra Giulio, di Austria, Ncgoziaule , por 'Volloiri. 

UAL (ìlOUNO iTi AC GIOUNO (6 UTt ,Uim& 
Amans, di Francia , Propriel­nrio ^ per Civitavecchia­
liaynes Claudio od Orazio , d' Inghilterra, Possidenti , per Fii 
lìraconier , di Fratjcia , Inlendonle mililare, per Civitavecchia. 
Slallardiern 1 di Francia, Intendente militare, per Civitavecchia 
Rfirbofiuso Carlo, di/Iorino, Sf̂ ;ro(rtno , per Genova. 
Fabro Adolfo, di Francia, Ncgnzianto , per Civitavecchia. 
Leoni Paolo, di Ruma, Osto, per Amairico, 
Occelli Augusto, di Torino , Conio, per Genova. 
Iloth Enrico ^ di Sassonia, Fabbricatore di strumenti, yov Sas&uiua. 
Serbali Rosmini, del Tirolo, Sacerdote, por Torino. 
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Amnw' 

Dovendosi dai Comune di Roma pro­

cederò alla confoaiono di'duemila mate­

rassi di fiuta , in tulio conformi al cam­

piono depositato nel palazzo dei Conser­

vatori in Campidoglio, per uso delle trup­

pe francesi stanziiite in Uoma, s' invila 
1 "■ " ^ ■ b & ■ 

itOMA-, 

rr 

chiunque voglia concorrere alla fornitura 
dei medesimi a presentare nel termine di 

ioni? sei dalia data di questo avviso la 
sua offerta chiusa e sigillata nella Segre­

teria comunale , ove sarà ostensibile il 
capitolato relativo. 

Scorso il termine suddetto, si apriran­

no le offerto pòi* essere prese in consi­

derazione. 

Dui Campidoglio, fi 17 Otlobre ÌS49. 

GIUSEPPE tìossi ScffrùturiQ, 

ANNUNZIO MBLULUO 

Abbiccì pe liberati di buona fede, esposto in 
tre dialoghi dal Sacerdote Giontttu Vcccoiicini 
Spartada ( /'. Giovanni da Capìstrauo. ) 

Si vende al prezzo di baj 20 «elio Librari*? 
Agazzi al Corso n, 250 , o llunifrzi piazza di ti. Mar* 
cello ii. 250, 

Dai medesimi si voodono ancora duo opuscoli 
inliiulall ; 1. .Cinta dei materiali occorsi in Uoma 

nel costruire Ut Macchina infernale della passata 
rivoluzione. 

2. Disinganno mivcrscile , ossia Comenti sul 
Mata,­Proprio di Pio IX dei \'x Scttcmltre 4849. 

V estratlo di mUapavigiia del Rollor Sm^h, 
in forma di pillole , ò un enicacìssinìo rimedia 
nelle inalatlie del >anguo o della [iella, lisso à 
comtioslo deliri prti \i\\x attive dello salsiipf*rig!iâ  
u di altri estralli o sostanze vegetabili , sunza la 
minima pioto di mercurio. 

li deposilo in Korna ò nctla Furniiiciri dui si­
gnor, Balestri» Borioni ^ vja del Rabuino num­OB^ 
presso la pima di Spagna, 

b i - " »
—

^ " ^ _ ^ ^ J L ■ ^ ■ - n - v j _ a T A ' t . 

- ■ • - N'K\Au\ WO^HAFIA SALVUTC! IN IMA ZZA DE' SS, XII. ■AFORTOf.L 

http://Voix.de

